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PREMESSA 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.) e tutti gli elaborati, forniscono la consistenza quantitativa e 

qualitativa dei lavori nonché le caratteristiche tecniche delle opere oggetto del contratto. Il presente appalto, a 

corpo, comprende tutto quanto necessario, per la completa realizzazione a perfetta regola d’arte di quanto 

indicato nei disegni e nelle descrizioni delle opere allegate, anche se non esplicitamente dettagliato, essendo 

comunque, indipendentemente da ogni riferimento alle singole unità di misura, obbligo dell’Appaltatore ese-

guire e fornire l’opera commissionata completa “a perfetta regola d’arte” e funzionale con riferimento al pro-

getto allegato e alla destinazione dell’opera che dovrà essere pienamente funzionante allo scopo designato. 

L’offerta dell’Appaltatore, quindi, tiene conto di tutte le obbligazioni e di tutte le circostanze generali e partico-

lari, riportate nel presente C.S.A. e negli elaborati progettuali ed amministrativi, che possono influire sul costo 

dell’esecuzione dell’opera. Pertanto l'oggetto del contratto ha, come finalità, la realizzazione dell’opera nella 

sua interezza e funzionalità. Il prezzo relativo ai lavori a corpo, così come determinato in seguito all’offerta 

complessiva in sede di gara (prezzo contrattuale), resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata 

da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attri-

buito alla quantità di detti lavori.  

Trattandosi di appalto a corpo, il computo metrico è solo di riferimento per il concorrente ai soli fini della for-

mulazione dell’offerta mentre l’importo complessivo, a seguito dell’offerta, resta fisso e invariabile.  

DEFINIZIONI 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni relative ai provvedimenti normativi: 

a) Codice dei contratti: Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attua-

zione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 

(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12) 

b) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 

n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;  

c) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti ulteriori definizioni:  

a) Stazione appaltante o Ente appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscri-

verà il contratto; 

b) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 65 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;  

c) RUP: Responsabile Unico del Progetto Art. 15, comma 5 e Allegato I.2 - del Codice; 

d) DL: Il Direttore dei Lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, ove costituito, è preposto al controllo 

tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento anche mediante metodi e stru-

menti di gestione informativa digitale di cui all’allegato I.9, se previsti, per eseguire i lavori a regola 

d'arte e in conformità al progetto e al contratto art. 114 comma 3 del codice; 

e) DURC: il Documento unico di regolarità; 

f) Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo del 

personale impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla 
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base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo de-

gli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa;  

g) Costi di sicurezza (anche CSC): i costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza 

e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro 

periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 

81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione 

del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 set-

tembre 2014);  

h) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’articolo 163 del Codice dei con-

tratti, il Disciplinare di gara e i relativi allegati. 

CAPITOLO  1. OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA 

DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIA-

ZIONI DELLE OPERE 

Art. 1. 1. Oggetto dell'appalto 

Nell’ambito del Progetto ECS00000024 Rome Technopole, PNRR Missione 4 Componente 2 Investimento 

1.5, finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU 

l’Università degli Studi di Roma La Sapienza ricopre le funzioni di Stazione Appaltante per la realizzazione 

della nuova sede di Rome Technopole.  

Il presente Capitolato è relativo all'esecuzione a corpo di tutte le opere occorrenti per effettuare la verifica 

preventiva dell’interesse archeologico richiesta dalla Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

(MIC_SS-ABAP-RM 28/05/2024 0028581-P), in particolare l’esecuzione di una campagna di saggi archeolo-

gici indicati nel piano di indagini approvato dalla citata Soprintendenza: n.7 trincee di 4 x 70 m, n.1 trincea 4 x 

60 m e n.1 trincea 4 x 40 m, tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori. Le 

aree di intervento relative alle trincee archeologiche sono rappresentate nell’elaborato tecnico. 

Trova sempre applicazione l’art. 1374 del codice civile. 

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L.136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) e il Codice Unico di Progetto 

(CUP) relativo all’intervento in parola sono riportati nella documentazione di gara. 

L’Operatore economico dovrà garantire il rispetto dei criteri prestazioni ambientali del cantiere (2.6.1) e speci-

fiche tecniche per i prodotti da costruzione (2.5) descritte all’interno dei “Criteri ambientali minimi per l’affida-

mento di servizi di progettazione e ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvato con D.M. 23 giugno 

2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

Si rappresenta che il Progetto ECS00000024 Rome Technopole rientra nel PNRR alla Missione 4 Componente 

2 Investimento 1.5” ossia “Creazione e rafforzamento di ecosistemi dell'innovazione per la sostenibilità, co-

struendo Leader territoriali di R&S" che è classificata, nella guida operativa per il rispetto del principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH), in Regime 2 ossia “La misura si limita a non arrecare 

danno significativo, rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH”.  
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Art. 1. 2. Suddivisione in lotti 

Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie 

imprese, la stazione appaltante non ha suddiviso l'appalto in lotti funzionali per le seguenti motivazioni: l’inter-

vento non risulta suddivisibile in lotti né sotto il profilo tecnico progettuale né sotto il profilo dell’esecuzione. 

Art. 1. 3. Ammontare dell'appalto 

L'importo complessivo dei lavori ammonta ad Euro 142.999,97. 

Tale valore è la somma dell’importo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto pari a Euro 141.736,23 (di cui 

costi della manodopera pari a Euro 61.524,43) e dell’importo degli oneri della sicurezza pari a Euro 1.263,74 

(non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/2008. 

L'operatore economico dovrà indicare, a pena di esclusione, gli oneri aziendali per l’adempimento delle dispo-

sizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e 

nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023. 

Art. 1. 4. Categorie di opere 

Gli importi delle lavorazioni, sulla base della stima analitica, suddivisi secondo le specifiche categorie di opere 

generali e speciali, sono i seguenti: 

g) Lavori inerenti scavi archeologici (corrispondente alla Cat. SOA OS25 - Deliberazione ANAC n.165/2003 – 

indicazioni di corrispondenza) per Euro 142.999,97 di cui: 

- per costo manodopera Euro 61.524,43 

- per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Euro 1.263,74 

 

L’appaltatore dovrà formulare l’offerta a corpo come ribasso sull’ammontare indicato. 

Art. 1. 5. Forma dell’appalto 

L’appalto è stipulato “a corpo” ed il corrispettivo è determinato a seguito dell’espletamento della procedura di 

gara. L’importo determinato a seguito del ribasso offerto resta fisso ed invariabile ed è riferito globalmente 

all’opera nel suo complesso. 

In relazione alla tipologia di appalto il criterio di offerta applicato è con unico ribasso. 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023, per un totale di: € 61.524,43. 

Art. 1. 6. Affidamento e contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei poteri 

di autotutela, la stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro i successivi 60 giorni, anche in pendenza 

di contenzioso, salvo diverso termine indicato. 

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione.  

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo come determinato 

dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata. 
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Tabella A dell'allegato I.4 

Fascia di importo contratto (valori in euro) Imposta (valori in euro) 

≥ 40.000,00 < 150.000,00 40,00 

 

Art. 1. 7. Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto. L'importo 

dell'appalto posto a base di gara come sopra indicato è definito nella tabella appresso riportata. 

 

 Descrizione Importo € 

01 Allestimento cantiere 1.263,74 

02 Decespugliamento e pulizia 1.793,60 

03 Attività di scavo 139.942,63 

 

L'offerta dovrà essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che gli im-

porti dovranno essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole voci, 

in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

CAPITOLO  2. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2. 1. Documenti che fanno parte del contratto e discordanze  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto i seguenti docu-

menti: 

- il presente Capitolato speciale; 

- tutti gli elaborati grafici;  

- l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 

- il computo metrico estimativo; 

- l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

- il Regolamento “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” emanato con DPR n. 62 del 16/04/2013; 

- il Codice di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione emanato con D.R. n. 1528 del 27/05/2015; 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari “Prezziario Regione Lazio 2023”, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 

- il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023 con i relativi allegati; 

- il Decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 
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- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si ese-

guono le opere oggetto dell'appalto; 

- delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

- le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

- D.M. 17.01.21018 e CIRCOLARE 21 gennaio 2019 n. 7 C.S.LL.PP 

Art. 2. 2. Qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verificherà l'assenza di cause di esclusione, 

ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore economico, 

consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabilità con 

la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 

82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

 

Art. 2. 3. Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è tenuto ad osservare i seguenti obblighi: 

1 nel caso occupi dai 15 a 50 dipendenti, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, deve consegnare 

alla stazione appaltante e una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile di cui 

all’art. 47 comma 3 del D.L. n. 77/2021, da trasmettere a cura dell’aggiudicatario alle rappresentanze sindacali 

aziendali e ai consiglieri regionali di parità;; 

2 nel caso occupi da 15 a 50 dipendenti, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, deve consegnare 

alla stazione appaltante, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/99 e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte, di cui all’art. 47 comma 3 bis del D.L. n. 77/2021, tale relazione deve essere 

trasmessa, a cura dell’aggiudicatario, alle rappresentanze sindacali aziendali; dato che la durata contrattuale 

è inferiore a 6 mesi, e non sono previste modalità di pagamento in ratei d’acconto, la rata unica finale di saldo 

sarà liquidata a seguito della consegna della documentazione; 

3 rispetto delle attività conformi alla normativa ambientale dell’UE e nazionale;  

4 l’aggiudicatario deve trasmettere alla stazione appaltante l’attestazione che certifichi il rispetto del 

principio DNSH e dei principi trasversali PNRR/PNC; 

 

CAPITOLO  3. GARANZIA 

Art. 3. 1. Garanzia  

Fermo restando che tutti i prodotti oggetto di fornitura dovranno essere nuovi e a norma CE, l’Appaltatore deve 

assicurare per tutti i prodotti forniti un periodo di garanzia di 24 mesi a decorrere dalla data di fornitura.  

Nell’ambito della garanzia l’Appaltatore è tenuto a sostituire a propria cura e spese eventuali componenti che 

risultassero guaste o malfunzionanti e per le quali non sia possibile eseguire una riparazione, al fine di conse-

guire le prestazioni attese.  
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Le segnalazioni relative ai malfunzionamenti saranno effettuate da Sapienza a mezzo telefono e/o e-mail al 

Responsabile dell’appalto nominato dall’Appaltatore secondo quanto previsto nel presente Capitolato. 

Art. 3. 2. Subappalto 

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 119 del Codice. La cessione del contratto è nulla ad eccezione di 

quanto previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice stesso. 

Non può essere affidato a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni, pena la nullità. 

È possibile per l’aggiudicatario affidare in subappalto i lavori compresi nell’appalto, previa autorizzazione della 

stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Codice; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il subappaltatore comunichi i dati relativi al titolare effettivo. 

L’aggiudicatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione 

del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del Libro II del Codice e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del Codice.  Il contratto di subap-

palto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 

contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che eco-

nomici. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le 

prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 

quanto previsto all'articolo 11 del Codice; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzi-

dette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti   per   le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto, ovvero, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi stan-

dard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento eco-

nomico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito l’aggiudicatario. Il subappaltatore è tenuto ad 

applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro dell’aggiudicatario, qualora le attività oggetto di su-

bappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell’appalto e siano incluse nell'oggetto sociale dell’ag-

giudicatario.  

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo 

stesso eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 
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CAPITOLO  4. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 4. 1. Programma di esecuzione dei lavori – cronoprogramma  

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei lavori 

dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronoprogramma, nel 

quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare pre-

sunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liqui-

dazione dei certificati di pagamento. 

Art. 4. 2. Consegna dei lavori 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori ha attestato lo stato dei luoghi verificando: 

- l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 

- l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti effet-

tuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è stata documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP. La consegna dei 

lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, 

ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla Corte 

dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto 

quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni 

decorre dalla data di stipula del contratto.  

Il Direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, 

munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 

tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene trasmesso 

al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento del 

tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

L'ultimazione delle opere appaltate dovrà avvenire entro il termine di giorni 45 n. e c. (giorni quarantacinque 

naturali e consecutivi) decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Art. 4. 3. Durata dell’appalto e tempo utile per l’ultimazione dei lavori.  

L’Appaltatore deve ultimare i lavori entro 45 (quarantacinque) giorni naturali e consecutivi a partire dal verbale 

di consegna dei lavori.  

Art. 4. 4. Sospensioni e termine di ultimazione lavori 

La sospensione dell'esecuzione è contemplata e regolata ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023. La sospen-

sione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso 

all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 

222 c.13 del codice.  
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In caso di sospensione maggiore di 1/4 o di 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione, l'ese-

cutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecu-

tore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo termine 

contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se l'ese-

cutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma il 

RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni 

per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della 

ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 

svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro ese-

guibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 

iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 

esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei 

lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, 

il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i 

criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice. 

Art. 4. 5. Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti con-

dizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 

b. modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 

d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del 

contratto iniziale; 

c. la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 

d. la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  

e. ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

f. violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

g. decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 

h. provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei lavori, 
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accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede secondo 

quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

- invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 

dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

- formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine massimo 

di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appal-

tatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi dell'art. 

122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, 

richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di ma-

teriali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e contabile 

in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 

e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la 

presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato non-

ché nelle eventuali perizie di variante. 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori assegna 

un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga allo 

scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’ap-

paltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

- al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 

- al pagamento della prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

- degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

- in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - quando la 

stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte dall'origi-

nario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice). 

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 

termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso 

di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei 

cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cau-

zione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari 

all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore 

di agire per il risarcimento dei danni. 

CAPITOLO  5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 5. 1. Tracciabilità dei flussi finanziari 
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L'appaltatore assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, a 

pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti che 

eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avverranno mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini 

della tracciabilità. Tali pagamenti avverranno utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o sub-

contraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'appaltatore si impegnerà, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefet-

tura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'ina-

dempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 5. 2. Anticipazione - modalità e termini di pagamento del corrispettivo 

Ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo dell’antici-

pazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio della presta-

zione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, 

c. 8 e 9 del codice sarà subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 

pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia verrà rilasciata 

da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia potrà essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività 

di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.  

L'importo della garanzia sarà gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decadrà dall'anti-

cipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procederà, per ritardi a lui impu-

tabili, secondo i tempi contrattuali.  

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti saranno effettuati nel termine di 30 giorni decorrenti 

dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comun-

que non superiore a 60 giorni. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, verrà rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto.  

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente all’ado-

zione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità 

contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la 

quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di paga-

mento.  
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Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e 

comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è effet-

tuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso 

termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura par-

ticolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 

del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 231/2002. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 

acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi 

centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’in-

terconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, 

prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 

di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previ-

denziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata conte-

stata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 

appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadem-

piente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 5. 3. Pagamenti 

Considerato l’importo dell’affidamento i pagamenti in acconto verranno effettuati al raggiungimento del 50% 

delle lavorazioni realizzate ed il resto a saldo, al termine di tutte le lavorazioni previste dal contratto, mediante 

emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del presente capi-

tolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e del costo della 

manodopera. 

Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui punto precedente, 

il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile del procedimento emette, 

entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto 

il ........................» con l’indicazione della data. 
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La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 

emissione dell’apposito mandato. 

Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge 24 novembre 2006, n. 286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, da parte della 

Stazione appaltante; 

b) alla trasmissione delle fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 

(venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'ob-

bligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, emesse da agenti alla riscos-

sione, per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 

18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segna-

lata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle 

somme iscritte a ruolo. 

La liquidazione definitiva e il pagamento a saldo risultante dal conto finale dei lavori, compilato dal direttore 

dei lavori con le modalità previste dal D.M. 49/2018, comprensiva delle trattenute ai sensi dell'art. 11 comma 

6 del codice al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, sono subordinati all'esito positivo del 

certificato di regolare esecuzione. 

Art. 5. 4. Clausole di revisione dei prezzi 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 

variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 

utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verifichino particolari condizioni di natura oggettiva tali da 

determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% rispetto al 

prezzo dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 

eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall'ISTAT. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 

il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 

sono valutati: 

· desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

· ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elemen-

tari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio 

tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su pro-

posta del RUP.  
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Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 

nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 

accettati. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 

utilizzano: 

· nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a 

disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso inter-

vento; 

· le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 

· le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appal-

tante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 

delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

Art. 5. 5. Contratto collettivo applicato 

Il contratto collettivo nazionale e territoriale applicato è il CCNL settore edile 

Art. 5. 6. Cauzione Definitiva 

L’Appaltatore, a garanzia dell'esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte nonché dell’eventuale ri-

sarcimento dei danni e dei maggiori oneri derivanti dall'inadempimento, è tenuto a costituire a favore della 

Stazione Appaltante la garanzia definitiva di cui all’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, prestata a mezzo di cauzione 

o fidejussione bancaria o assicurativa, per un importo pari al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale, 

come risultante dall’offerta presentata in sede di gara. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore 

al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso 

sia superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

Tale garanzia fideiussoria, come stabilito nell’art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023, deve prevedere la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante.  

Resta salvo e impregiudicato il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dell’eventuale maggior danno, 

ove la cauzione non risultasse sufficiente.  

La Stazione Appaltante si riserva di non richiedere la garanzia definitiva prevista nel caso ricorrano le condi-

zioni di cui all’art. 53 co. 4 del D.Lgs. 36/2023 dandone atto in sede di stipula del contratto. 

Art. 5. 7. Penali e premi di accelerazione 

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 

delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 

all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  
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Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e l'1‰ 

dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e 

non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale giorna-

liera di 1‰ dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente all'esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo e 

dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, 

le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo 

al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di 

saldo in sede di collaudo finale.  

Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la stazione appal-

tante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di accelerazione per ogni giorno 

di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice.  

Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è corrisposto a 

seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, utilizzando, nei limiti 

delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro economico dell'intervento relative agli imprevisti.  

La stazione appaltante può prevedere nei documenti di gara iniziali un premio di accelerazione anche nel caso 

in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto 

al termine prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. 

 

 

Il RUP 

Ing. Enrico Bentivoglio 
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